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Carissimi,

ogni tanto siamo messi alla prova dalla dura realtà della morte. E’ incredibile, come ciò possa accadere. Non  ci sono controlli che tengano, qualcosa sempre sfugge e accade ciò che non vorremmo mai. Questo ancora una volta ci dice la nostra fragilità umana. Giovane o vecchio non ha importanza per lei; ma per noi un po’ di differenza la fa. Se riusciamo a darci ragione della morte di una persona che ha vissuto una lunga vita, la stessa cosa ci è difficile fare per  uno che di vita (secondo la mentalità umana) ne ha vissuto “appena la metà”. Cosa fare e cosa pensare.
Difficile dare una risposta. Nemmeno l’uomo di fede si da ragione di questo perché non si cerca la ragione di una morte. Andiamo invece a scoprire il senso e la pienezza di una vita vissuta, secondo i criteri umani, per metà! Carlo non ha vissuto per metà la sua vita, ma ha vissuto in pienezza la sua vita. Lo ricordiamo e lo ricorderemo sorridente e gioioso.

Siamo alla fine ormai dell’anno pastorale. Non avremo quest’anno come previsto celebrazione di “prime comunioni” e ancora non si è potuto mettere a calendario la celebrazione delle cresime. La vita di una comunità cristiana non si misura dal numero dei bambini che hanno ricevuto la prima comunione o la cresima o dal numero dei battezzati. La cartina di tornasole che misura la qualità della vita cristiana è “l’amore”. Dei primi cristiani, osservati dall’esterno, da persone estranee si diceva, “guardate come si amano”. Chissà se questo lo possono dire della nostra comunità. Ognuno di noi provi a dare una risposta.
L’impressione è che ci sia molto molto da fare se consideriamo  l’amore nell’ottica con cui ne parla Gesù nel vangelo.

E’ importante rimboccarsi le maniche e provare a fare ciò che Lui ci chiede.  

Il primo sforzo è quello di sintonizzarsi con Lui. Il secondo sforzo sarà quello di ascoltare, non solo sentire, ciò che Lui ha da dirci. Il terzo sforzo calare nel cuore il suo messaggio. Il quarto incominciare a camminare con Lui. E’ indispensabile camminare con Lui. Indispensabile per la riuscita del nostro cammino.
Papa Francesco, fa appello costantemente alla nostra responsabilità di battezzati. La chiesa va avanti non per la presenza dei sacerdoti e dei vescovi ma per l’impegno costante dei battezzati. Il battesimo non è stato solo un rito. 
E’ stato dono e risposta libera di ognuno di noi che si ripete giorno dopo giorno. Segna ogni giorno la vita di ognuno di noi chiamati ad una testimonianza visibile. E la testimonianza comincia con la riconciliazione che è vera se disposta ad accogliere. Solo alla luce di questo ciò che facciamo acquista valore.
Buon mese della Madonna…. 
Don Silvio
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BATTESIMI:  Coni Nicola

  Silvio Panetto – Laura Pieri  ----  Lai Antonino – Pirisi Guendalina

60°    Benvenuti Dino e Gelsomina
50°   Ferniani Romano e Maria
DEFUNTI: Carlo Nalli – Fadda Antonietta ved. De Vecchi
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Ritrovo in Parrocchia e 
Santa Messa alle ore 11,30

A seguire  pranzo

E poi… buon divertimento
          Per informazioni e adesioni rivolgersi al centro Anziani
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CRESIMA, QUEL DONO CHE FA DIVENTARE GRANDI
La Cresima è il sacramento che segna l’inizio della vita cristiana adulta ma molto spesso si trasforma nell’addio alla pratica di fede.
Cosa c’è dietro a tutto questo. In parte idee confuse su cosa vuol dire essere cristiani proiettate sui ragazzi anche dai genitori : “fatta la cresima fatto tutto”.
In parte ancora  c’è da parte dei ragazzi la ricerca di adulti significativi cioè capaci di rendere visibile e desiderabile la vita cristiana per ciò che essa è: l’incontro con Cristo risorto, un cammino nella fede alla sua scuola, sorpresi dal suo amore. Quando manca tutto questo, ecco la fuga. Ma se questo incontro si realizza, allora restano. E allora ecco che si aprono orizzonti di impegno nella propria comunità, nell’ambito missionario e nel sociale.

Oggi nella chiesa, gli itinerari più innovativi nell’ambito della catechesi sono legati alla responsabilità dei Genitori e alla vita della comunità.

Certo che non è facile cambiare. Abbandonare il vecchio percorso e immettersi in una strada nuova non è facile ma sta diventando una necessità, in vista  della formazione di cristiani più maturi e consapevoli e di adulti capaci di render ragione della propria fede.
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( Appuntamenti del mese di MAGGIO
	
	GIORNO
	FATTI DEL GIORNO

	1
	Mercoledì
	H. 19 – Santa Messa e consegna delle Madonnine

	4
	Sabato
	h.21 Santa Messa al Centro Uno

	5
	Domenica
	h. 12,00  Santa Messa Bersaglieri

	6
	Lunedì
	Festa Liturgica di San Domenica Savio

	11
	Sabato
	h. 21,00  Santa Messa alla strada 16 da Giorda

	12
	Domenica
	· Pellegrinaggio Famiglia Salesiana 

· Cantando per “Letizia” – Manifestazione canora 
Rassegna di Cori di Ragazzi nel cortile interno della Parrocchia, con ingresso da Via Marche

	18
	Sabato
	h.21,00 Santa Messa alla strada 22 da Pozzato

	19
	Domenica
	Giornata di Fraternità con gli anziani
11,30 Santa Messa – pranzo e pomeriggio insieme

	24
	Venerdì
	Festa Liturgica di Maria Ausiliatrice

Alle 19 Santa Messa con rinnovo delle promesse dei Cooperatori 

	25
	Sabato
	Formazione animatori

h. 21,00 Messa a S’Ungroni

	26
	Domenica
	Formazione Animatori – h.12 Santa Messa Trevigiani

	31
	Venerdì
	Alle 19 Santa Messa di chiusura del Mese di Maggio e amministrazione del sacramento dell’Unzione degli infermi ad anziani e malati


27 Maggio – 1 Giugno  h. 21

preparazione dell’infiorata

vieni anche tu in teatro alla sera
a spiluccare verde  e  fiori







A tutti i Cristiani della


Comunità Parrocchiale


“SS. Redentore” in Arborea





            


Festa anziani 


e non solo
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